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CHRISTIAN DOZIO

Il conto alla rovescia 
ormai è partito: domani all’ora 
di pranzo - se le condizioni me-
teo lo consentiranno - dalla ba-
se allestita in Guyana decollerà 
per la prima volta il nuovo lan-
ciatore “Vega-C”, cuore del pro-
getto condotto da Ariane Group 
e coordinato dall’Agenzia Spa-
ziale Europea. Si tratta di una 
missione in cui ha avuto un ruo-
lo importante anche una picco-
la azienda lecchese, la Heppen-
stall Europe-Lario Impianti, 
coinvolta in questo progetto in-
ternazionale (basti pensare che 
gli Stati partecipanti allo svilup-
po del razzo sono Austria, Bel-
gio, Repubblica Ceca, Francia, 
Germania, Irlanda, Italia, Paesi 
Bassi, Norvegia, Romania, Spa-
gna, Svezia e Svizzera) dalla so-
cietà Avio, di cui è fornitrice. 

L’impresa olginatese, che 
con la sua trentina di collabora-
tori si occupa della progettazio-
ne e realizzazione di sistemi di 
movimentazione e pinzaggio, 
ha lavorato alla verifica della si-
curezza dei motori del lanciato-
re. 

Azienda di Olginate
in missione spaziale
A bordo di “Vega-C”
Ricerca e sviluppo. L’Heppenstall Europe-Lario Impianti
contribuisce al lancio del razzo   in decollo dalla Guyana
Il Ceo: «La nostra è   una realizzazione unica al mondo»

Domani all’ora di pranzo  dalla base in Guyana decollerà per la prima volta il nuovo lanciatore “Vega-C” 

Vettore più aggiornato e potente
Domani il lancio inaugurale

«Siamo cresciuti pian piano 
ma senza fermarci mai, arrivan-
do negli ultimi anni a concen-
trarci sempre più sull’automa-
zione degli impianti, sviluppan-
do software finalizzati alla ge-
stione univoca, con sistemi 
meccatronici di movimentazio-
ne e pinzaggio -  spiega il fonda-
tore e Ceo Armando Friburghi -. 
Questo permette di ridurre i ri-
schi per gli operatori, che in que-
sto modo non sono più diretta-
mente connessi alla movimen-
tazione, e di aumentare nel con-
tempo la capacità produttiva dei 
macchinari». 

In arrivo, nei prossimi mesi, 
anche una novità importante 
sotto l’aspetto logistico: Hep-
penstall Europe-Lario Impianti 
inaugurerà infatti la nuova sede, 
sempre a Olginate. C.Doz.

Grazie al suo know-how, ma-
turato in oltre 40 anni di attivi-
tà, e alla grande capacità di in-
novazione del suo settore Ri-
cerca & Sviluppo, Heppenstall 
Europe-Lario Impianti ha pro-
gettato e realizzato un innovati-
vo sistema di movimentazione 
finalizzato alla verifica struttu-
rale dei motori del razzo.

«Opportunità  interessante»

È “made in Olginate”, infatti, 
l’impianto sul quale sono state 
installate le apparecchiature 
(Acceleratore Raggi X Varian) 
che permettono di analizzare, 
con tolleranze centesimali, l’in-
volucro strutturale dei propul-
sori, il quale ha un diametro di 
oltre quatto metri e una lun-
ghezza di dodici metri.

«Si tratta di una realizzazio-
ne unica al mondo. Con Avio ab-
biamo creato una vera e propria 
anticipazione di quella che sarà 
l’applicazione industriale della 
tomografia assiale computeriz-
zata (Tac), la quale permetterà 
di cogliere tutte le eventuali mi-
cro fessurazioni del prodotto da 
sottoporre ad analisi - spiega  il 
fondatore e Ceo di Heppenstall 
Europe-Lario Impianti, Ar-
mando Friburghi -. In questo 
caso, la verifica ha riguardato i 
motori P120 del vettore spazia-
le. Questa esperienza ha rap-
presentato per noi un’opportu-
nità molto interessante, consi-
derato il fatto che nell’aerospa-
ziale la ricerca e sviluppo dei si-

stemi di movimentazione è al-
l’avanguardia, data la continua 
evoluzione che caratterizza il 
settore. Questo aprirà nuove 
opportunità commerciali an-
che in altri settori nei quali l’ap-
plicazione di innovativi sistemi 
di handling automatizzati è una 
prerogativa fondamentale in 
ambito sicurezza e riduzione 
dei costi».

La storia

Fondata da Friburghi nel 1980, 
Lario Impianti opera nel setto-
re degli impianti di sollevamen-
to e movimentazione. Sulla scia 
della crescita costante e soste-
nuta che l’ha caratterizzata fin 
dalla nascita, nel 1992 ha proce-
duto all’acquisizione di Hep-
penstall, società italo-svizzera 
che dal 1960 progetta e produce 
strumenti finalizzati a pinzag-
gio e movimentazione automa-
tizzata di prodotti siderurgici in 
acciaierie e nei porti. 

Ambienti particolarmente 
gravosi sia in termini di capaci-
tà richieste agli impianti (ci so-
no pinze con una portata di 300 
tonnellate) che di condizioni 
ambientali, considerati i pro-
lungati picchi di calore che si re-
gistrano negli stabilimenti side-
rurgici (fino a 1.300 gradi). 

Oggi, Heppenstall Europe-
Lario Impianti unisce le com-
petenze e la capacità di innova-
zione di entrambe le realtà: pin-
zaggio e movimentazione.
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n Ha lavorato 
alla verifica 
della sicurezza 
sui  motori 
del lanciatore

Vega-C è un razzo a 
corpo unico alto circa 35 metri 
con una massa al decollo di 210 
tonnellate. È in grado di posi-
zionare circa 2.200 kg in un’or-
bita polare di riferimento di 700 
km. Il vettore è una versione ag-
giornata e più potente dell’at-
tuale veicolo di lancio Vega; è un 
programma dell’Agenzia spa-
ziale europea (Esa), che raffor-
zerà ulteriormente la posizione 
di mercato di Arianespace per i 
lanci di piccoli satelliti nella 
parte inferiore dell’orbita terre-
stre. 

Essendo un sistema di lancio 

flessibile, Vega-C può essere 
adattato per un’ampia gamma 
di missioni, dai nanosatelliti ai 
più grandi veicoli spaziali di os-
servazione ottica e radar. Gli 
adattatori di carico utile facili-
teranno l’implementazione di 
Vega-C di più passeggeri satelli-
tari, comprese le configurazioni 
con carichi utili primari accom-
pagnati da CubeSat o microsat.

Gli Stati partecipanti allo svi-
luppo di Vega-C sono Austria, 
Belgio, Repubblica Ceca, Fran-
cia, Germania, Irlanda, Italia, 
Paesi Bassi, Norvegia, Romania, 
Spagna, Svezia e Svizzera.

La nuova configurazione del 
lanciatore offre un migliora-
mento significativo della flessi-
bilità del sistema di lancio. Ve-
ga-C può orbitare attorno a sa-
telliti più grandi, due carichi 
utili principali o può ospitare 
varie disposizioni per missioni 
di condivisione del viaggio. Il 
prossimo veicolo di ritorno sul-
la Terra Space Rider dell’Esa sa-
rà lanciato in orbita su Vega-C. 

Il lancio inaugurale del nuo-
vo razzo dell’Esa avrà luogo do-
mani alle 13.13. La diretta del 
decollo potrà essere seguita su 
Esa Web Tv. C.Doz.

«Siamo cresciuti pian piano, senza fermarci mai»
L’esperienza di Hep-

penstall Europe-Lario Impianti 
nel campo della movimentazio-
ne e del pinzaggio è particolar-
mente importante e ha portato 
l’azienda lecchese a essere pro-
tagonista di progetti di rilievo 
internazionale, ma anche di 
percorsi di ricerca e sviluppo di 
grande interesse. 

Nel primo caso, a metà degli 
anni Novanta l’azienda olgina-
tese ha partecipato alla realizza-
zione del Large Binocular Tele-
scope (Lbt), il più grande tele-
scopio del mondo, costruito nel 
sud est dell’Arizona, a circa 
3.200 metri di altezza. Nell’am-
bito di quel progetto, Heppen-

stall Europe ha provveduto a 
progettare e produrre gli im-
pianti che sono stati utilizzati 
per sollevare e montare - e suc-
cessivamente per lo smontaggio 
in occasione delle necessarie 
manutenzioni - delle enorme 
lenti di questa imponente appa-
recchiatura, dal diametro di 
quasi 8,5 metri. 

L’Lbt, che fa parte dell’Osser-
vatorio internazionale del mon-
te Graham, è un progetto a con-
sistente partecipazione italiana. 

Heppenstall Europe-Lario 
Impianti ha una forte predile-
zione per l’innovazione. Il setto-
re Ricerca & Sviluppo è infatti 
costantemente impegnato nella 

messa a punto di soluzioni inno-
vative. Tra queste, anche lo svi-
luppo di nuove tecnologie dedi-
cate alla sicurezza, come l’ado-
zione di sensori laser che creano 
uno sbarramento volumetrico 
in grado di rilevare la presenza 
degli operatori nei pressi degli 
impianti di movimentazione, 
bloccando immediatamente 
l’apparecchiatura per evitare 
che il lavoratore possa correre 
rischi per la propria incolumità. 
Da rilevare, a questo proposito, 
che è abituale nel sito olginatese 
l’utilizzo dell’esoscheletro per 
ridurre i possibili rischi legati al-
lo sforzo fisico nelle lavorazioni 
di saldatura e assemblaggio. Un particolare della Heppenstall Europe-Lario Impianti a Olginate
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Azzoni: «Acciaio, la situazione  peggiora»
La crisi. Le riflessioni   del titolare della “Ditta Luigi Azzoni” di Lecco, distributrice in Europa di ricambi meccanici
Preoccupato per un autunno d’incognite: «I prezzi per noi stanno ancora salendo, e così per i nostri clienti»

Giulio Azzoni 

anche prima». 
Una decisione non facile do-

po un primo aumento già deciso 
a gennaio 2022 intorno al 10%, 
«che ancora non è sufficiente», 
afferma Gianola, aggiungendo 
che il consorzio ha «lavorato 
tantissimo da gennaio a giugno, 
con buona affluenza di ordini e 
un fatturato in crescita del 5% 
rispetto allo stesso periodo del 
2021. Su luglio stiamo vedendo 
un rallentamento e stimiamo, 
rispetto a luglio 2021, un calo del 
15% dovuto all’inflazione. Evi-
dentemente l’aumento genera-
to a gennaio è arrivato ai negozi 
come effetto di inflazione. Si so-
no esauriti i magazzini ai vecchi 
prezzi delle catene di distribu-
zione». M.Del.

MARIA G. DELLA VECCHIA

Rallenta la crescita 
economica globale e gli analisti 
parlano di recessione per l’ulti-
mo quadrimestre dell’anno per 
il quale è previsto il picco di in-
flazione, spinta dai rincari di 
elettricità e gas e con effetti su 
materie prime e beni di largo 
consumo. L’inflazione che de-
prime il potere d’acquisto delle 
famiglie sta rallentando la do-
manda di beni e servizi, con ef-
fetti di riduzione dei prezzi di 
alcune materie prime. 

Se sui beni energetici la 
scorsa settimana il gasolio ha 
segnato una variazione di oltre 
il -4%, il gas naturale quotato al 
Ttf  non ha invece frenato il for-
te aumento di prezzo.

«Applicati continui rincari»

Da aprile sono invece in corre-
zione i prezzi dei metalli: cala-
no soprattutto i non ferrosi 
(tranne l’alluminio) mentre 
tra i ferrosi in Europa sono in 
netto calo solo i coils. Crescono 
invece i prezzi dei lunghi, dei 
rottami e dei minerali di ferro. 
L’altro comparto sensibile di 
inflazione, quello degli alimen-
tari, segna un calo di quasi il 3% 
soprattutto per il frumento, 
sebbene non calino i costi di 
pasta, pane e biscotti i cui prez-
zi sono influenzati dai costi 
dell’energia e dalla speculazio-
ne dei contratti future.

Non sembra tuttavia esserci 
evidenza sul territorio lecche-
se dei cali di prezzo che pure 
vengono registrati per l’accia- Non sembra  esserci evidenza sul territorio dei cali di prezzo che pure vengono registrati per l’acciaio

io, prodotto principale neces-
sario alla manifattura locale 
che tuttavia segnala ora minori 
difficoltà di approvvigiona-
mento ma anche una preoccu-
pazione sulla mancanza di 
chip, necessari a ogni tipo di 
produzione. 

«Siamo in una situazione 
che sta decisamente peggio-
rando, per mancanza non solo 
di chip ma di materie prime in 
generale, con quel che ne deri-
va sui prezzi. Per l’acciaio i 
prezzi per noi e per i nostri 
clienti stanno ancora salendo, 
seppure con percentuali non 
più a due cifre ma, comunque, 
fra il 3 e l’8%», afferma Giulio 
Azzoni, titolare della “Ditta 
Luigi Azzoni” di Lecco, distri-
butrice in Europa di ricambi 
meccanici per diverse applica-
zioni. 

Un peggioramento che Az-
zoni attribuisce «all’accapar-
ramento di materiali da parte 
di tanti, visto che sull’acciaio in 
realtà ci vengono continua-
mente applicati rincari». Acca-

parramenti che «hanno anche 
un loro senso - aggiunge Azzo-
ni - visto che i miei clienti che 
hanno acquisito ordini voglio-
no essere sicuri di avere dispo-
nibilità di merce. Noi siamo 
più che coperti con le necessità 
rispetto agli ordini visto che 
agiamo sempre preventiva-
mente. Non ho mai lavorato sul 
just-in-time: consideri che gli 
ordini che io oggi invio ai miei 
fornitori mi verranno conse-
gnati a luglio 2024,  ma non ri-
schio di restare scoperto per-
ché io da sempre, quando trovo 
condizioni a mio giudizio com-
petitive, compro per un anno. 
È una politica aziendale che 
porta vantaggi competitivi». 

«Previsioni difficili»

Azzoni si dice preoccupato per 
l’arrivo di un autunno con 
troppe incognite anche circa le 
decisioni di sospensione di at-
tività da parte che già stanno 
assumendo aziende ad alto 
consumo di energia: «Ho clien-
ti che per incidenza dei costi 
energetici hanno già ridotto o 
sospeso la produzione in attesa 
di tempi migliori, per non dire 
di chi in questa situazione 
avendo produzioni obsolete ha 
deciso di chiudere definitiva-
mente». 

Di certo lui non si fermerà: 
«Abbiamo ordini già acquisiti 
fino a ottobre, e anche qualche 
nuovo ordine su gennaio 2023, 
ma le previsioni oltre quel pe-
riodo sono davvero difficili».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il consorzio Premax: «Migliorati solo i tempi di consegna»
«È tutto un sentir dire 

che i costi dell’acciaio sono in di-
scesa, ma sulle fatture che stia-
mo pagando non vediamo pro-
prio nessuna diminuzione. A es-
sere migliorati sono i tempi di 
consegna, ed è già un passo 
avanti», afferma Giovanni Gia-
nola, direttore generale del con-
sorzio Premax.

Nei dati di Siderweb a giugno 
l’acciaio inox è stato contraddi-
stinto da una domanda molto 
bassa che ha portato i prezzi a 
un’ulteriore diminuzione ri-
spetto a quella già vista a maggio, 
con l’acciaio delle serie 304 e 316 

che sul mese ha perso 700 euro a 
tonnellata mentre la serie 430 
ha limitato i danni perdendo 
300 euro a tonnellata.

Un effetto, quello del calo del-
le quotazioni, che non è ancora 
arrivato ai produttori di forbici e 
coltelli di Premana: «Utilizzia-
mo certamente molto acciaio - 
afferma Gianola -, ma è evidente 
che rispetto a settori più rilevan-
ti siamo piccoli clienti della cate-
na distributiva finale e come for-
biciai e coltellai saremmo gli ul-
timi, con distributori e grossisti, 
ad avere eventuali diminuzioni 
di cui comunque ancora non ve-

diamo traccia». Gli artigiani di 
Premana realizzano il 94% delle 
forbici prodotte in Italia e nel 
2021 l’84% del fatturato realiz-
zato dal Consorzio è derivato 
dalle esportazioni in 58 Paesi. 

Ora sui costi è in corso una ve-
rifica interna su nichel, acciaio 
ed energia, che continuano a 
crescere a causa dell’incidenza 
dei costi dei trattamenti termici: 
una verifica, spiega Gianola, «su 
cui baseremo la nuova decisione 
di aumentare o meno a settem-
bre i prezzi ai clienti. A gennaio 
2023 dovremo farlo di certo, ma 
stiamo valutando se intervenire Gli artigiani premanesi  realizzano il 94% delle forbici prodotte in Italia

pevolezza una roadmap di mi-
glioramento organizzativo per 
accrescere la resilienza della 
propria azienda o struttura or-
ganizzativa alle minacce cyber.

L’iniziativa si rivolge a pro-
fessionisti e manager di aziende 
industriali e di aziende che ge-
stiscono infrastrutture critiche: 
imprenditori, responsabili di 
aziende o di funzione, manager, 
executives, responsabili legali, 
responsabili HR, risk manager.

Il corso ha un approccio teo-
rico-pratico: vengono trattate le 
basi teoriche  e le metodologie di 
analisi con esemplificazioni 
tratte da esperienze reali vissute 
dai docenti, consulenti esperti 
nel settore.  Per info e iscrizioni è 
possibile visitare il sito https://
seta.academy/#/home. C.Doz.

Nei due  giorni di lezione i par-
tecipanti acquisiranno una pa-
noramica delle tecniche di at-
tacco adottate dai cyber crimi-
nali; la metodologia risk-based 
per la gestione delle minacce cy-
ber; conoscenza delle principali 
contromisure di natura tecnica 
e organizzativa da adottare per 
difendere l’azienda e assicurare 
la business continuity; nonché 
del quadro normativo di riferi-
mento in ottica di compliance. 

Le lezioni forniranno nozioni 
sulla sicurezza informatica dal 
punto di vista tecnico, gestiona-
le e della compliance normativa, 
nonché dei suoi impatti sulla ge-
stione della business continuity. 
Le competenze acquisite con-
sentiranno ai partecipanti di 
impostare con maggiore consa-

gruppo Easynet specializzata 
nella formazione nell’ambito 
della sicurezza informatica e 
della business continuity, che 
tra le proprie attività propone 
anche attività formative. 

In quest’ottica, è stato pro-
mosso il corso Cyber security 
per manager, che intende forni-
re ai partecipanti le conoscenze 
e le metodologie necessarie per 
impostare una corretta gestione 
del rischio cyber e un’organizza-
zione aziendale più resiliente.

che magari hanno più da perde-
re in termini assoluti. 

Le Pmi, avendo strutture 
molto più snelle, sono spesso 
più esposte e vulnerabili a tenta-
tivi di hackeraggio e, per questo, 
sono sempre più di frequente 
oggetto delle “attenzioni” dei 
cyber criminali, che rischiano di 
produrre interruzione del busi-
ness o comunque danni econo-
mici.  Ad aiutare le imprese a 
fronteggiare queste situazioni 
provvede Seta, la società del 

L’iniziativa
Si forniscono  ai partecipanti 

le conoscenze e le metodologie 

necessarie per impostare 

la corretta gestione del rischio

La sicurezza dei dati è 
ormai un elemento centrale nel-
l’attività di ciascuna azienda, 
piccola o grande che sia. Il ri-
schio di subire attacchi informa-
tici, infatti, non è rivolto solo alle 
realtà di maggiori dimensioni, 

Attacchi informatici alle aziende
Un corso Cyber security per manager

Pirateria informatica
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